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Prot.XI/2023/879 

Genova, 21 luglio 2023 

Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa  

della Liguria 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: Sulla REMS “Villa Caterina” di Genova Pra’. 

I Sottoscritti Consiglieri 

PREMESSO CHE  

 con DGR 822/2016 la Giunta Regionale aveva deliberato di individuare una Residenza per 

l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza. provvisoria, dotata di 20 posti letto, nella struttura 

denominata “Villa Caterina” sita in Via Fedelini 73 a Genova Pra’, gestita dalla “Il Fiocco 

Società Consortile a.r.l.”, attiva per il tempo necessario alla realizzazione della R.E.M.S. 

definitiva di Calice al Cornoviglio; 

 una volta aperta la REMS di Calice al Cornoviglio tuttavia è stata invece confermata la 

struttura di Genova Pra’ per accogliere autori di reato di pertinenza ligure, mentre quella di 

Calice al Cornoviglio è stata destinata una valenza nazionale per accogliere autori di reati 

non collocabili nelle REMS regionali; 

RICORDATO CHE la struttura di Genova Pra’ che ospita la REMS non nasceva originariamente 

per quello scopo e presenta delle caratteristiche che rendono complicata in quel luogo la 

convivenza tra la struttura e il tessuto in cui è inserita,  

 vi sono numerose abitazioni a due metri dalla recenzioni di confine, situazione che crea 

disagio ai residenti che spesso si trovano a sentirsi rivolte minacce e frasi ingiuriose dagli 

ospiti della struttura semplicemente stando in casa o nel proprio giardino, situazione 

aggravata dal fatto che in alcune di queste case si trovano anche dei minori; 

 ci sono giardini privati immediatamente confinanti con la struttura e a poche decine di metri 

è facilmente raggiungibile un quartiere ad altra densità abitativa, fatto questo che 

preoccupa gli abitanti a fronte delle numerose fughe di ospiti che si sono verificate negli 

anni; 

 l’unica strada carrabile per raggiungere la struttura è stretta e di difficile transito, fatto che 

rende ancora più complicata la convivenza della struttura col tessuto in cui è inserita in 

quanto è un ostacolo al rapido arrivo delle forze di pubblica sicurezza nel caso fosse 

necessario; 

 un tratto di strada, privato ad uso pubblico ma unico tratto carrabile per raggiungere sia la 

struttura che un’altra strada comunale, è oggetto di anni di un confronto infruttuoso tra i 

proprietari, Comune di Genova e i gestori della REMS relativo alla necessaria 
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manutenzione dello stesso, ammalorato proprio dal passaggio dei mezzi per la costruzione 

della struttura che ospita la REMS; 

CONSIDERATO CHE 

 l’ultima fuga dalla struttura è avvenuta nella notte del 19 luglio u.s. grazie “semplicemente” 

alla forzatura del cancello d’ingresso, testimoni sul posto raccontano che addirittura prima 

di allontanarsi sia ritornato indietro per cercare qualcosa che si era dimenticato; 

 per i motivi di cui sopra, l’arrivo dei Carabinieri sul luogo è avvenuto dopo più di mezz’ora 

dal fatto quando ormai era evidentemente difficile trovare l’uomo, e infatti la vicenda si è 

conclusa solo il 21 luglio col rientro spontaneo dello stesso in struttura; 

CONSTATATO CHE le competenze della Regione sulla gestione della struttura sono limitate; 

 

INTERROGANO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 

Per sapere se non ritengano necessario chiedere la convocazione di un tavolo urgente con 

Prefettura e Ministero della Giustizia per richiedere che vengano assunte nuove iniziative per 

garantire maggior sicurezza della struttura e dei cittadini che abitano attorno ad essa. 

 

 


